Nota del Coordinatore del Comitato Distrettuale 
“Affari Fiscali e Tributari”

del Distretto Lions 108L Italia, Fernando Giuseppetti

Governatore: Giampiero Peddis

Oggetto:
Normativa di carattere fiscale come disposta dall’art. 30 del D.L. 28 Novembre 2008 n. 185, convertito dalla legge 2/2009, in relazione agli Enti associativi.
Carissimi amici Lions,

come a tutti noto, la normativa fiscale promossa dall’Agenzia delle Entrate ci impone di produrre una serie di adempimenti onde confermare la condizione agevolativa fiscale riservata agli Enti associativi operanti “senza fine di lucro” (tra questi ultimi si debbono annoverare i Lions Clubs) sul territorio nazionale.
A questo proposito preciso che ho fatto mio, e vi invito a fare vostro, uno “slogan”, molto diffuso in questi periodi sui nostri apparecchi televisivi, che, meglio di altri, coglie l’essenza della condizione che stiamo vivendo e ci aiuta, innanzi tutto, a comprenderla, quindi, ad affrontarla nella giusta misura e secondo il corretto approccio.
Lo “slogan” a cui ci si riferisce è il seguente: 
“NON CAMBIA NULLA MA NIENTE E’ COME PRIMA”.

Dalla lettura del citato motto e dalla ponderazione del medesimo si ricava la considerazione secondo la quale non è opportuno dar seguito ad alcuna forma di allarmismo né praticare alcuna forma di isterismo da incertezza ma è necessario limitarci a porre in essere alcuni semplici adempimenti nei confronti dell’Agenzia delle Entrate per fruire degli stessi benefici fiscali di cui si è goduto fino a questo momento e di cui si continuerà a godere per il futuro.
In questo frangente l’immobilismo costituisce condizione negativa anche di grado superiore all’iperattivismo da nevrosi che, di per sé, presenta innumerevoli aspetti oscuri e, soprattutto, deleteri rispetto all’ordinaria, corretta, attività da realizzare.
Colgo subito l’occasione per fornire alcune informazioni in merito all’evoluzione della vicenda come manifestatasi in ambito Multidistrettuale ed, a questo proposito, preciso che il Consiglio dei Governatori, riunito in seduta straordinaria a Bologna mercoledì 25 u.s., ha sancito la valenza dello Statuto Multidistrettuale e dello Statuto tipo di Lions Clubs integrati con i requisiti qualificanti di cui al disposto del comma 8 dell’art. 148 del T.U.I.R. (requisiti necessari per la corretta rispondenza fiscale degli Statuti associativi) ed ha stabilito di procedere all’immediato deposito degli stessi presso un Notaio per ottenerne data certa e la registrazione presso l’Ufficio del Registro.
Si precisa, nel rispetto della cronologia degli avvenimenti, che la registrazione degli Statuti Multidistrettuale e Tipo di Club è avvenuta in data 30.11.2009, in Roma (Codice Comune H501) presso l’Ufficio di Roma 3 ed è contraddistinta dal numero 42222, serie 1 T.

Questa operazione agevola notevolmente l’operato dei Lions Clubs e dei loro Presidenti, in qualità di Responsabili amministrativi del Club, in quanto consente loro di non dover procedere direttamente alla registrazione dello Statuto di Club integrato con i citati “requisiti qualificanti”, ma di far proprio quello “Tipo di Club” come riconosciuto dal Multidistretto e registrato unitamente allo Statuto nazionale: il vantaggio evidenziato produce riflessi anche in ambito finanziario nel senso che il Club, non dovendo procedere alla registrazione di un proprio Statuto, potrà risparmiare l’intero costo dell’operazione (circa euro 250,00) che potrà destinare ad altra attività di carattere istituzionale.

Nessun motivo di apprensione sussiste per i Lions Clubs che, eccessivamente solerti, abbiano già provveduto alla registrazione del proprio Statuto presso l’Agenzia delle Entrate: il loro Statuto di riferimento resta, infatti, quello che hanno registrato e assume piena valenza purché contenga i requisiti fiscali qualificanti a cui innanzi si è fatto cenno.
Resta evidente, in quest’ultimo caso, che, quando si procederà alla compilazione del Mod. EAS, al punto n. 35, si dovrà aver cura di indicare gli estremi di registrazione del proprio Statuto di Club.
Tutti i Lions Clubs che, al contrario, aderiranno e faranno proprio lo Statuto tipo di Lions Club registrato in sede Multidistrettuale, non dovranno procedere ad alcuna registrazione di altro Statuto ma, operando la compilazione del mod. EAS, dovranno aver cura di riportare, al citato punto n. 35, gli estremi di registrazione facenti riferimento al Multidistretto ed innanzi precisamente riportati. 

Per ingannare l’attesa in ordine all’invio telematico del Mod. EAS all’Agenzia delle Entrate (si ricordi che si ha tempo fino al 15 Dicembre 2009), attesa motivata dai tempi tecnici di trasmissione della cennata informativa circa i dati di registrazione dello Statuto del Multidistretto con allegazione dello Statuto tipo di Lions Club a cui ci si dovrà riferire, per ingannare l’attesa, si precisava, non sarebbe disdicevole procedere a porre in essere alcune semplici operazioni, a svolgere alcune attività e ad utilizzare alcune accortezze che di seguito si vanno ad indicare:

1- Munirsi del codice fiscale in relazione al Lions Club qualora non lo si possegga ed, anche in questo caso, adeguarlo, presso l’Agenzia delle Entrate, con l’indicazione dei dati relativi all’attuale Responsabile Amministrativo del Lions Club, ossia del Presidente pro-tempore;
2- Nel caso in cui si debba richiedere per la prima volta il codice fiscale del Club aver cura di indicare nella richiesta all’Agenzia delle Entrate il codice di attività ATECO “94.99.90” relativo ad “attività di altre organizzazioni associative n.c.a.”. 
Per la richiesta del codice fiscale il Presidente del Club dovrà recarsi presso l’Agenzia delle Entrate e, munito di documento di riconoscimento, dovrà mostrare il verbale di assemblea di nomina a Presidente;
3- Si rammenta che non si deve richiedere all’Agenzia delle Entrate la partita I.V.A. ma solo il codice fiscale per cui, nel caso il Club si sia dotato in passato di partita I.V.A. ancora attiva, è necessario procedere immediatamente alla chiusura della medesima;

4- I Lion Club che non abbiano già provveduto a registrare presso l’Ufficio del Registro un loro Statuto, adeguato secondo lo normativa fiscale, ma intendano, per semplicità e convenienza, riferirsi e fare proprio lo Statuto tipo di Lions Clubs legato allo Statuto del Multidistretto 108 Italy e con quest’ultimo registrato, non dovranno porre in essere alcuna operazione se non convocare l’assemblea dei soci per deliberare in ordine all’adozione, quale strumento di regolamentazione del Club, dello “Statuto Tipo” di cui innanzi.
Si precisa che, nel caso in cui il Lions Club abbia adottato lo Statuto tipo registrato in sede Multidistrettuale, non rinuncia “de facto” ad apportare integrazioni allo Statuto come adottato ma ha facoltà di inserire dette integrazioni o migliori specificazioni regolamentative predisponendo un precipuo “Regolamento” posto ad integrazione delle norme di Statuto con valenza interna al Club.

5- A tutti i Lions Clubs, sia che abbiano registrato un proprio Statuto sia che abbiano adottato lo Statuto tipo legato al Multidistretto, sarà trasmesso un prospetto illustrativo aggiornato portante le esatte indicazioni per la compilazione del modello fiscale EAS che, come noto, deve essere compilato in ogni sua parte (senza alcuna omissione informativa).

Nella speranza di aver fatto chiarezza in ordine agli adempimenti legati alla redazione dell’ormai noto modello fiscale EAS da trasmettere, per via telematica, all’Agenzia delle Entrate onde consentire a quest’ultima di operare un corretto censimento in relazione agli Enti associativi presenti ed operanti nel territorio nazionale, mi preme rammentare a tutti gli amici Lions, ancora una volta, lo “slogan” adottato e che recita “Non cambia nulla ma niente è come prima” a significare, come riferito che, a fronte delle nuove disposizioni legislative di carattere fiscale, non dobbiamo rimanere inerti ma dobbiamo attivarci nel senso di produrre quei semplici adempimenti a cui innanzi si è accennato per continuare a vivere quella condizione di privilegio fiscale di cui abbiamo sempre goduto e circa la quale continuiamo ad essere i destinatari.

Un ringraziamento a Voi tutti per l’attenzione prestata a queste brevi note che spero vi siano di sussidio e di conforto ed insieme alle medesime, vi giunga un caro abbraccio nel lionismo. 









Fernando Giuseppetti


